
GIOVEDI' 16 MARZO 2017

NELLA VAL DEI MONZONI

Percorsa la A22 del Brennero usciamo al casello di Egna-Ora e percorriamo le Valli di Fiemme e Fassa;
ci accompagnano spettacolari vedute su Lagorai, Pale di S.Martino e   Catinaccio .
Sul paese di Pozza di Fassa si erge la mole rocciosa del gruppo dei Monzoni con le cime Undici e Dodici
ai cui piedi si adagia l'amena Val S.Nicolò.
Partendo dalla località Soldanella ( mt.1410 ) inizia la nostra escursione lungo la forestale che in circa
40 minuti ci permettere di arrivare alla Malga Crocifisso, da cui si diparte il sentiero 603 che si dirige
verso la Malga Monzoni ( mt. 1862 – h.2.30) percorrendo la valle omonima. Alle sue spalle spuntano
alcune cime della  catena di  Costabella  oltre  la  quale  si  trova la  Val  S.Pellegrino che si  raggiunge
percorrendo il Passo delle Selle.
Cascate di ghiaccio e ruscelli che emergono timidamente dal fondo gelato fanno da cornice al nostro
percorso al fianco del Ruf de Munciogn. Dopo la sosta con pranzo libero o al sacco presso la Malga
Monzoni, riprendiamo il nostro cammino sul sentiero appena percorso ammirando ancora una volta la
natura incontaminata e silenziosa di questa valle.
Qualora i tempi ed il meteo lo permettessero un gruppo accompagnato da Maurizio potrà raggiungere, 
in mezz'ora circa, il  Rif. Taramelli (mt.2040), ospedale da campo della prima guerra mondiale.

PARTENZA: ore 7.00 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 7.15 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt. 450  in salita e  in discesa 
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4.30/5.00 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia, consigliati i bastoncini, obbligatori i ramponcini, ciaspole
RIENTRO PREVISTO: entro le 21.00

Accompagnatori: LORENZI L.  333 7687717  -  SARTORI G.

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono fornire i
dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del
caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente  informati  sulle  caratteristiche  dell’itinerario  da  percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà  tecniche  del
percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio
carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o
mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


